
CASA  CARA

Cammina e bussa, 
cammina e bussa, 
era come peregrinare,
e nulla si potea trovare.

Mentre cuore di madre,
con ritmo assai pulsante,
con animo implorante,
mai volea finir di sperare.

Cammina e cammina,
ed ecco la collina,
sì verde lussureggiante
a fare il cuore traboccante
il volere era però gravante.

La madre d’amor greve,
si finge ignara e cocciuta,
come un razzo all’impresa,
di tanto sogno si butta.

Nacque il dire, il parlare
dici e disdici sull’operare,
sia che sia la casa s’ha da fare.

E s’è fatta bellina e silenziosa,
non superba né maestosa
ma per pace assai capace.

Arrivarono poi i bambini
chi è piccino chi è grandino
ma tutti dal bel visino.

Livia Mandruzzato (1976)


